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IL BILANCIO PASSO DEL 1864" 
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La Monarchia nazionale ha ‘un aritme- . 


sr : dle de È ,. gli ‘amici là a Varsavia di orde di selvaggi ‘trescanti 
: TR Es blica opinione, fatta più temperante,. gli for- }£ e e 
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e si è convinta che il risparmio di 21 mi- 
liono e mezzo che dal 1863 è riprodotto 
nel 1864 non è 6satto, essendosi introdotti 
nuovi. pesi ordinari, per cui il risparmio 
reale non è che di 14 milioni circa, 

Non è in questa guisa che si fanno i 


gl’interessi dél prestito, ascendeva perle spese 
straordindirià ‘al 808 ‘imiioni. Esso voino 
ridotto, ira aumenti (© diminuzioni , a 780 
. milioni; donde la diminuzione complessiva 
pt eco 0 silicati 
Da' quali deducendo per ispose d' ordino 
e trapasso, alle spese ordinarie circa 6 mi- 
lioni ‘e mezzo, restano le economie ‘effettive 
di 2 ‘milione è Mozzo!” per? arpa AA 
Ma come la Monarchia ha potuto com- 
mettere uno sbaglio sì madornale ? *Essa non 
ha badato chè ‘î 28 milioni‘sono ‘la dimi- 
nuzione risultante dopo dettatti tutti’ gli au- 
menti. LI 4 ata 
Non ci voleva che un po’ d'attenzione 
per accorgersenè; ma la Moharchia non si 
cura di tali picciolezze. A lei premeva di 
mostrare che i mostri conti erano sbagliati 
‘ed è riuseita inveco a mostrare che parla del 
bilancio senza averlo esaminato. * 4 


TRATTATO DI COMMERCIO 


ERA 1° ITALIA E (LA RUSSIA 


Da una corrispondenza indirizzata in data 
del ‘10%ottobre all’Aurope “di Francoforte, t0- 
gliamio ‘i segueriti particolari” sul VAMAO di 
commercio conchiuso recentemente tra l'Italia 
e la Russia; "” 

I} trattato conchiuso .il..16128 settembre:ha una 
grande importanza. Si può affermare ch'esso è il 
più liberale di quanti vennero finora conchiusi dal 
governo dello czar. Essò" concede agli italiani in 
Russia un complesso di diritli che ‘non è stato an- 
cora concesso un'alta” razione. L'inviolabi- 
lità del domicilio, il segreto dei libri di commercio, 
l’amministrazione della giustizia e la lìbera difesa 


da Napoli nella quale con molta verità si di- 
pingono, a nostro avviso, le presenti .condi-- 
zioni di quel paese e la sua situazione poli- 
tica e.morale,.che è. una .indeclinabile  conse- 
guenza degli.ultimi.sconvolgimenti. In alcuni, 
l’interesse che «li lega alle tradizioni ;del.pas- 
sato ormai distrutto; vin altri il dispetto di non 
vedere riusciti quei sogni troppo ‘belli che 
pel proprio utile si erano fatti; nei più quello 
spirito “di opposizione, che non ha motivo, ma 
«che si stempera in critiche Jeggiere .\ed unì- 
versali; e tutto questo aiutato dalla reazione 
di Roma .e dal partito rivoluzionario,;il quale 
crede di poter sfruttare. un..movimento qual» 
siasi a suo svantaggio, danno ‘al paese una.ap- 
parenza che non corrisponde alla verità, ma 
colla quale credesi potere all’estero imporre 
un giudizio sulle cose nostre chè ‘non meri- 


tano. 

‘Il Diritto di questa mattina cerca di spie- 
gare e giustificare sino ad un certo punto | 
questo malcontento ‘tanto a Napoli.che nelle 
«altre parti ,d'Atalia. Esso. vorrebbe attribuirlo 
almeno «in buona parte al disinganno stoccato 
a tanti patrioti che si erano messi nella rivo- 
dluzione colla speranza di cavarne qualche 
frutto, e no «Pebbero, mentre invece il’ go- 


: verno preferi sempre per le più alte e lucrose 


posizioni gli amici dei preti, dei Lorenesi, dei, 
Borboni, e può aggiungere anche gli antichi 
impiegati dell'Austria e dei duchi suoi sa- 
Aelliti. 

Su quest’argomento, che può avere un lato 
vero, siamo sempre alla stessa storia, .che ‘ 
qualunque via si ‘scelga presenterà sempre. ar- 
gomenti di censura. 

Certamente quando si vidde in alcuni casi 
il patriotismo essere una scala comoda per 
salire ad alte e lucrose funzioni, si è creato 
un nuovo partito di patrioti, il cui obbiettivo 
era quello di migliorare, cogli interessi della 
patria, anche i propri. E molti infatti. vi riu- 
scirono, ma non tutti, per cui gli esclusi dal 
beneficio si posero a gridare, ciò che in ogni 
modo sarebbe avvenuto, perchè sarebbe stato 
impossibile il poter soddisfare ad una così 
prepotente ed universale vocazione per i pub- 
blici impieghi, come quella che si era mani- 
festata coi primi albori dell’Italia rigenerata. 

Un governo regolato e costituito su antiche 
tradizioni di ordine e di disciplina sarebbe 
andato più a rilento in queste improvvisazioni 


dinpanzi ai tribunali vi sono guarentiti ai sudditi | di pubblici impiegati; ma, come accade sem- 


italiani. 

Il diritto della proprietà immobile, le prestazioni 
personali, i diritti d'importazione e di esportazione, 
it transito, il deposito nei magazzini, e la riespor- 
tazione hanno formato argomento delle disposizioni 
più liberali. Le marché di fabbrica sono state gua- 
rentite contro le falsificazioni ele contraffazioni, ed 
i titoli di scredito pubblico ‘italiano hanno acqui- 
stato un nuovo mercato in Russia, Questo mercato 
per ora noh recherà alcun utile,. giacchè î con- 


tinui imprestiti interni d’ogni genere assorbono i ! 


capitali’ disponibili, ma non sarà sempre così, ed il 
principio, ad ogni modo, è una seria conqnista 
fatta dal. governo del Re Vittorio. Emanuele e dal 
suo. abile rappresentante presso la corte di Rassià. 

Il trattato stipula anche la completa libertà det 
commercio marittimo per i navigatori di ciascuna 
delle due nazioni nei porti dell'altra, Il cabotaggio 
solo è reciprocamenle ‘riservato; in ogoi altra cosa 
riguardante la navigazione, è guarentifo il tratta» 
mento. più liberale.: © > i 

Ci pare che il governo italiano possa veramente 
rallegrarsi delle condizioni che ha: saputo ottenere 
dopo brevi negoziati. Del resto solamente il primo 
passo costa faticà. Appartiene anche al marchese 
Pepoli il merito d’aver dato l'impulso; altre na- 
zioni non lardeganno a chiedere ‘e .ad oltenere a 
Pietroburgo le stesse condizioni e quanto più este- 
samente vi sarà ammesso il commercio estero, tanto 
più vi. si riconoscerà. l'impossibilità, anzi 1° assur- 
dità di mantenere. tarile antiquato ‘al solo scopo 
d'imporre silenzio è qualche commerciante rovinato 
e a qualche altro commerciante che rovina il paese. 

Il muovo trattato. russo-italiano sarà adunque cer- 
tamente approvato senza riserva da coloro che nel- 
l’apprezzare le ni ioni commerciali, sanno fare 
astrazione dalle loro simpatie politiche personali. 
Ai nostri giorni, le questioni e gl' interessi econo- 
mici hanno acquistata tanta forza, che hanno una 
grande importanza anche là dove pare che domini 


i 


re, i governi. provvisori locali non si ripor- 

tarono ad altri per premiare i loro amici e 
fautori, e se non poterono rimunerarlì tutti, 
fu gran fortuna per le finanze dello stato ed 
anche. per la pubblica amministrazione, perchè 
facile è il giudicare come tutti questi nuovi 
impiegati, in parte ignari d’ogni regola d’am- 
ministrazione, e tutti questi muovi stipendi 
che si accumulavano agli antichi, dovessero 
essere cagione di dispendio e di confusione. 

D'altronde una regola indeclinabile non era 
possibile ad. osservarsi in questa materia, E 
così come sarebbe stato imprudente commet- 
tere all'antico organismo burocratico; conser- 
vato nella sua integrità, il prospero andamento 
del nuovo. edificio, diventava inattuabile il 
pensiero di far. tabula rasa ed inaugurare in 
un modo assoluto l'ordine nuovo con uomini 
nuovi. 

Tutto stava  nell’avere il tatto abbastanza 
felice per sapere scegliere a tempo e bene. 
Non si poteva intorno a questo delicatissimo 
affare prendere per iscorta nemmeno il giudizio 
del pubblico, perchè questo era sempre pronto a 
compiangere la moglie scarmigliata ed i figli ri- 
dotti a mendicare un tozzo di pane ogniqual- 
volta un impiegato cattivo ed indubitatamente 
cattivo veniva licenziato, come anche a. gri- 
dare borbonico, austriaco, lorenese, ece. qua- 
lunque buon patriota ‘che avea la fortuna di 
ottetiere un posto da molti altrì ambito. 

I rivali delusi s’incaricayano di. organizzate 
contro il loro fortunato concorrente il giudi- 
zio della pubblica opinione e se tutte le cecla- 
mazioni sì fussero ritenute per. verità inconte- 
state, il governo avrebbe finito per non sapere 


»chesipè.shagliata tante volte nello: èteggere 
deputati.e consiglieri ‘comunali ‘e ‘provinciali 
né n deve essere ‘inesorabile per ‘gli «errori 
altrui. ; 


censure, -purgandole da queste sesagerazioni 
che lo spirito .di parte,suggerisce, «si.«può;cre- 
dere.che il .governo «finirebbe «per sprestarle 
orecchio. *Quale ;interesse può «egli avere di, 
mantenersi! degli strumenti ‘che, ‘innanzi «a 
tutto, movono guerra a lui? è. 


LA GUERRA PER LA POLONIA 


ill Moniteur .riproduce*l’ ultimo articolo del 
Daily News sulla ricognizione dei polacchi come 
belligeranti. ‘L'organo del conte Russell prende 
per punto di partenza la domanda fattane.dal 
governo nazionale polacco, .per :mezzo del pria- 
cipe Czartoryski , alla Francia,; Inghilterra «e 
Austria. ]l momento,, «esso «dice ; mon poteva 
«essere più favorevole a .questo «intento. 

Le itre potenze sono sollecitate a prendere nota, 
in questa efficace guisa, del ripudio degli obblighi 
convenzionali per parte della Russia e a dare alla 


fPolonia il beneficio dell’offesa. ‘Il possesso per parte | 


della ‘Russia delle sne provincie polacche, antiche 6 
nuove, della sua parte delle tre divisioni, del regno 
di:Polonia riconosciuto dal congresso di Vienna di- 


«venta quistione aperta, da sciogliersi colla "sorte ‘ 
dell’insurrezione o della guerra. La'infrenabile im- | 


maginazione di qualche scrittore straniero ‘ha già 
fatto-onore”all’Inghilterra della forma di una 
collettiva, da lei proposta, al gabinetto di ‘Pietro- 
burgo, nella quale si accetterebbe ‘la suggestione 
del principe di Gorciakoff, che ogni ulteriore di- 
scussione è superflua , e la si accetterebhe nel 
senso che, avendo Ja Russia respinto gli obblighi 
dei trattati, le ‘tre potenze non ne riconoscono 
più in essa i diritti. ‘Se veramente una tale nota 
sia ‘al presente allestita ‘da uno dei tre governi, 
non pretendiamo ‘affermare: se non che il supposto 
dell’ingenuo corrispondente che fece questa scoperta, 
è in ultimo risultato tanto giusto e ragionevole, 
ed ha tale aspetto di probabilità da meritare, come 
si dice, conferma. È difficile l’imaginare che le 
tre potenze, dopo di essersi diplomaticamente inol- 
trate sino ad indirizzare al governo russo, e osten- 
tare al pubblico, la loro collettiva ed autorevole 
interpretazione del titolo condizionale per cui la 
Russia possiede il regno di Polonia, sotto i trattati 
di Vienna, possano logicamente, e senza far getto 
del più ordinario rispetto di sè medesime, retroce- 
dere fino a restringersi ad aquiescere puramente e 
semplicemente (perocchè il silenzio in tal caso è 
acquiescenza) ad una controdichiarazione che la 
Russia tiene le sue provincie polacche per diritto 
di conquista. Sarebbe guarentire il yiolentatore di 
tutto il vantaggio della violenza. 

Un'ulteriore discussione, come insisteva delicata - 
mente ‘il vice-cancellire russo, sarebbe per tutte le 
parti un perdere tempo e dignità. La Russia chiuse 
il dibattimento. Null’altro adunque rimane alle tre 
potenze, fra lla diplomazia e la guerra, se non se 
rivocare la quasi europea sanzione dei diritti su la 
Polonia consentiti alla Russia dai trattati, cui im- 
plica la non ricoguizione dei polacchi in qualità di 
belligeranti, e cui la Russia medesima sogghi- 
gnando disprezza. Noi poniamo qui la quistione co- 
me quistione di semplice contegno e decoro diplo- 
matico fra la Russia e le tre potenze. I nostri let- 
tori si saranno accorti, come fin dapprincipio noi 
insistessimo sulla ricognizione del governo polacco, 
quale belligerante. Si può egli comprendere, an- 
diamo dicendo a noi stessi, che la qualità di belli - 
geranti a favore dei. fautori della. schiavità degli 
stati del Sud, sia stata quasi impazientemente ri- 
conosciuta fin dal primo momento, per la cagione 
che altramente gli. armatori del Sud avrebbero 
dovuto essere trattati come. pirati (e questo pri- 
ma ancora che il governo del Sud avesse un solo 
armatore in mare); e che la nobile wazione  po- 
lacca, che cembatte per la preziosa sua vita con- 
tro un oppressore assassino , venga trattata da 
esteze da coloro che riconoseono la giustizia della 
sua causa ? Certo il governo britannico non può, 
rimpstto alle espresse . confessioni del principe 
Gorciakoff, rimpetto al selvaggio «regno del terrore 
a Varsavia, e al proprio. ben .più controvertibile 
precedente nella guerra civile americana, negare 
ai polacchi, oggi, nel nono mese della loro eroica 
agonia, il carattere di parti belligeranti. Nè una 


Giò che importa è che ciascuno pensi ad 
emendare ‘i suoi propri. Se la stampa, come | 
organo della pubblica opinione, .limitasse. e | 


iazi eggianti fra di i ‘onori è il 
stre dr praline“ Dy prodiga 


non vogliono ingannare la doro speranza nè la loro 
disperazione ‘con inutili parole. Ci si desci un'altra 
wolta afferrare «la quistione nella sua realtà, Nulla 
si acquista da chi ha occhi e non vede , ‘orecchie 
non ode. Quello su:ani la Russia fè capitale sin 


che l’Austria occupò Cracovia. Gli oppressori sono 
capaci di avere paca memoria; ma sn tal caso se 
ne ricorderebbe volontieri da Russia. L'Austria, 
possiamo esserne certi, attinse l’ultimo limite del 
suo intervento diplomatico in favore della Polonia 
russa, © la Polonia austriaca non si fece mai illu- 
sione quanto alla sognata unione dell'Austria colla 
Francia in una crociata in favore dell'indipendenza 
polacca, La'«immensa ingratitudine » predetta dal 
principe :Schwarzemberg, non ‘s'intende doversi av- 
verare a spese dei mutui interessi. 

L'Austria abbisogna «di pace nella Polonia russa, 
gna non vorrà certo, per assicurarsene maggior- 
‘mente, gettarsi ‘in una guerra rivoluzionaria. La 
Francia cattolica, liberale e rivoluzionaria ha certo 
A cuore la causa della Polonia. Ma la Francia della 
borsa ha bisogno «di pace. Il secondo impero, dopo 


nota | aver giuocato sll’altalena coll’alleanza russa, 0 pa- 


sciuto gli emigrati polacchi, come awea pasciuto 
Kossuth nel 1859, di espettazioni visionarie, irin- 
nova e rinnova le sue promesse all’appressarsi-del 
giorno della ‘scadenza, Esso vorrebbe e mon vor- 
rebbe far la guerra, coll’Austria e l'Inghilterra por 
alleate. Esso sarebbe lieto di sedurre l'Austria ad 
una guerra che dee diventare enropea; sarebbe 
lieto di fare la guerra, coll’Austria e l'Inghilterra 
per ausiliarie, e conquistare con una pace finale 
l'alleanza russa. Un Solferino contro la Russia, ed 
una Villafranca per la Polonia ponno essere un 
capolavoro di sottigliezza politica, ma mon una 
tentazione per l’Austria e l'Inghilterra, Ce ne duole 
per gli interessi della Polonia; ma niuna potenza 
della terra può sperare di conciliare da fiducia cui 
ispira un provato disinteresse, colla gloria materiale 
e il vantaggio di rettificare frontiere, annettere 
province, occupare capitali straniere ed. invadere 
stati indipendenti. Se la Francia imperiale vuole 
far Ja guerra per la Polonia, può farla da sola. E 
noi preghiamo i nostri galanti vicini 4 

che, senza il menomo pensiero di volerli provocare 
ad una intrapresa, a cui.rinunciamo a noi stessi, am- 
miriamo l'onestà e.il coraggio con cui dichiarano che 
la Francia ba un debito verso la.Polonia —un de- 
hito di onore e di sangue. Ciò non può dirsi del- 
l’Inghilterra, la cui simpatia per la Polonia è tanto 
disinteressata quanto sincera. Nè certo dell'Austria, 
il cui debito verso la Polonia è alquanto più pal- 
pabile, trastandosi. della sua parie nelle .ire spo- 
gliazioni. ' 


Riceviamo oggi l’articolo del Constitutionnel 
del 14, segnalatoci ‘dal’ telegrafo e del quale 
si occupa ‘anche il nostro corri inte di 
Parigi. riv 

In esso altro non si fa che proclamare di 
muovo essere «la quistione polacca una que- 
stione d’ordine europeo. La Francia, secondo 
il Constitutionnet, non può, né deve fare la 
| guerra da sola, se non quando è minacciata 
la sicurezza della nazione o si trova impe- 
Ì gnato l'onore delle armi francesi. 

Il citato giornale si adopera a dimostrare 
che questa è stata invariabilmente la regola 
di condotta seguita dal governo imperiale. Ju 
Crimea sî dibatteva una questione europea ed 
accanito alla Francia combattevano Le Tughil- 
terra ed il Piemonte, In Messico si trattava di 
vendicare le offese. fatte. a varie. potenze eu» 
ropee ed i soldati francesi muovevano a quella 
volta unitamente a quelli dell’ Inghilterra e 
della Spagna ; se poi la Prancia continuava 
l'impresa da sola, gli è perchè 1° onore delle 
sue armi era ‘impegnato. La' Francia final- 


fe 
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aid 14 
vi 


‘ro risultati effettivi; noi dobbiamo uscirne cor 


mente-nel..59. scendeva-in-Italia. contro l'-Au=-j.deroga per tuttii snilitari estensi che già si sono 


stria perchè la sicurezza. della nazione era in 
pericolo. Se gli austriaci fossero giunti a, To-. 
rino, ì confini francesi sarebbero. stati minac- 


La questione Polacca è questione europea. 
La Francia adunque per essere fodele alla sua 
politica . deve. agire ‘d'accordo. colle altre po- 
tenze europee e nulla ìntraprendere da sola. 

7 Questa } in poche parole, è la ‘sostanza del- 
l'articolo del Consritulionnel. Più importante ci 
pare un articolo della» France dello stesso giorno, 
nel quale si. conferma ciò che sorive il nostro: 
corrispondente di Parigi, che il governo fran- 
cese prima dell’apertura delle’ Camere: pren 
derà una definitiva risoluzione riguardo alla 
Questione polacca. 

Lo diamo per intero: 

1 Dopo. il ritorno dell’imperatore a Parigi, la.grande 
Questione che tiene: l’Europa in sospeso sì è pre- 
gisàla così nettamente: che. nessuna incertezza. è 
più oltre possibile, , 

| Prima di tutto, l’azione isolato, provocata. ardi- 
tamente dall’Opinion nationale, dal Siecle e dal 
Temps, e-con- maggior riserva dal Journal: des Dé+ 
date 6: dalla Pàtrie, è formalmente condannata. 

La. questione della Polonia resta ciò ch’ella..ta 
sempre nelle dichiarazioni uffeiali del goverzsa frati 
cese così. nei, discorsi: del signor: Billaut; al Senato 
come miele note del signor Drouyn de Lhuys; ma 
fimane un interesse europeo. 

«La Francia mon; vuol: far riulla da lei sola; “ella 
non,ha. volato isolarsi; per Megoziate, nè si ‘isolerà 
per agire, agro 

‘ L'accordo comune delle potenze non hà altrà san 
a possibile che un'alleanza offensiva e difene 

Vbas A, : i 
v Altrimenti, ella non può conservare che ut ca- 
rattere esclusîvamente diplomatico, limitato: da tin 
Intervento tutto morale, ‘il ‘quale non! dovrebbe op» 
porre alle Russia che la forza dell'opinione; 

Così all'infuori di una. guetra francese che la. 
Francia: non ha il diritto di fare che pel'sùo onorè 
opella sua indipéhdenza; mon vi sono oggilì che 
due uscite aperte innanzi ‘a noi; MAT 
.(0-l’azione: comtne verrà ‘mantenuta dalle riso 
luzioni delle tre potenze, e, allora, esse hanno=il 
dovere} in wn termine brevissinio, di ‘riuscite ad 
un, altorseriò, il quale: proverà: com'‘elleno sieno 
Unite rlanto per ‘agire come per negoziare; > 

‘Ovvero. questo risoluzioni nom: ‘ADNO: accor- 
darsi ‘con l'interesse particolare dell'Inghilterra ‘e 
dell'Austria; ‘ed allora mon: vi ‘ha modo alcuno ‘per 
trascinarle al di Jà dell'intervento diplomatico, ed, 
in tal caso, l’azione ‘comune si sfascia. 

- Noi. diremo. con tutta sincerità parerci necessario 
che questa situazione: Venga definita prima dell’ a. 
pertura dolle Camere, 

‘(Se l'azione. tortune non può decisamente produr- 


con dignità, come si conviene alla Francia ed. sl 
SUO sovrano, r 
‘Sa le cose ‘arriveranno a questa nétessità fa 


nostra devozione è tranquilla come il fiostro palio. 


tismo; n sappiamo sin d'ora = l’onor naziottale 
mon sarà offes0, come néppure tigio perso- 
male dell’imperatore, sd udiamo pe ia ac- 
‘clamazione che nei ‘grandi corpi dello stato e in 
tutto inteto' i paese, risponderà alle Ieali Spiega- 
‘zioni che emaneranno dal trono. 

* Pertanto, così moi siamo prossimi al termine di 
questa lunga ansietà che pesa così dulorosomente 
sull’Europa;: . 

Bisogna ‘chie l’azione comune venga determinata, 
"Dogi die) pino 

CI ’ apertara delle Camere 
francesi, l'imperatore sia !in gradò di antiunziare 
una ‘grande risoluzione delle tre potenze, 0 ‘di giu- 
‘stificare è di 'sgravaro la \Pesponsabilità del suo 
governo, . Uts10 4 

Qualunque cosa accada, fà Francia tion ha nulla 
da paventare la ‘sua parte è là migliore, perchè 
nel primo caso; sè ellà agiscò, ella si trova. doti 
l'Europa; e, nol secondo casò, se ella non si nuo- 
vo, non avrà che ad aprire dinnanzi all’ opinione 
ed alla storia, la raccolta delle snè note, per con- 
Statare: cho ha falto quant’ era possibile per com - 
piere la sua gloriosa missione È potenza liberale, 
MILITARI ESTENSI REDUCI DALLE BANDIERE 

DELL' EX-DUCA DI MODENA 

L’ Italia militare pubblica-la seguente cir- 
colare del toinistero della guerra: 

it lu © vini, Forino, addi 8 ottobre 1863. 


Allorehè si operarono le leve sui nati del 1840, 
1841, © 1842, gli inscritti ‘nelle provincie miode- 
nesi i pali avevano un fratello al servizio mili- 
tare del già dica di Modena non poterono ottenere 
per questo titolo l’esénzione, poichè quei loto fra- 
telli non si trovarono at Servizio dello stato, come 
presorive l'art. 87 dellà legge sul rechitamento. 

Ora ripatriando costoro, ed ascritti indistinta» 
mente nell'esercito nazionale, si verificherebberò 
molti casi di simultaneità al sétvizio di duo @ più 
fratelli. oli secondo le norme della legge medesima 
non avrebbero. dovuto verificarsi, * 

Ciò posto, pelento provvedere agli interessi delle 
famiglie, e doven 


o secondare le. benefiche dispo» ! golamento, sul. recluta 


sizioni cofitenute nel regio decreto delli 
ultimo scorso, inserto è pagina 293 del Giornal 
militare, col quale fu estesa l'ampistia sino a tutto 
il ori anno 1863 aì 1 deste estensi che se 
guirono l'ex duca, le quali disposizioni farono det: 
tate dalla! circostanza. che il: passaggio oltre. Po 
della brigata estense fu eseguito in modo - coetei» 
pate Arad nio, e che quindi per lo stesso 
impedimento di forza maggiore quei soldati non 
poterono a lorò volontà ripatriare, questo ministero 


SÌ maggio | neppur per essi nè del servizio all'estero, nò il 
lè * tempo 


presentati o che si presenteranno a tutto il 81 del 


prossimo dicembre alle. prescrizioni contenute nella. 


lettera circolare n. 45. del 9 ottobre 1862, 
Premesso quindi che i requisiti sotto al cessato 
governo estense nell’anno 1854, e regolarmente 
ascritti. nell'esercito nazionale già furono provvi- 
sti, di congedo assoluto in seguito al circolare 
ofticio mu. 52 delli 18 novembre 1862, è rite- 
«muto che fra breve dovrebbero pure essere con- 
gedati quelli dell’ anno, 185%, e premasso inoltre 
che colla lettera circolare n. 8 delli 16 gennaio ul- 
timo scorso furono mandati in congedo illimitato 
quelli requisiti. negli- anni 1856 e 1857, poichè 
in quel ducato la Jeva sì faceva sui giovani a 20 
i, e la, ferma era di 8 anni, due dei. quali: în 
riserva, e ritenute che allorquando saranno inviati 
in congedo illimitato i militari delle antiche r- 
vincie della classe 1837, dovrebbero pura ‘:°..; 
în congedo iltimitato gli’ estensi ren Pare myiarsi 


Hc siti nelle) 
dell'ando 1858 che fu l'ultime rt ui palla i 


sato; governo, questo mini stefd' prescrivà ciò. che 
segue: Lia 

1° E requisiti tolte levo militari del giù dicàtò 
estensa: nell'anno 1855, © degli anni anteriori, gion- 
gendo, ia patria, purchè «ciò. abbia luogo non più 
taLa{ del 31 dicembre prossimo, iermine stabilito 
dall’amnistia, verranno dai comandanti militari dei 
rispettivi circondari provvisti d’una dichiarazione 
che tenga luogo di congedo assoluto,; nom.riputan- 
dosi necessario di farli inserivere ai ruoli. dell'eser- 
cito nazionale pet ricevete immediatamente il con- 
gedo assofato, modello n. 105. 

2. T-requisità negli anni 1856, 1857, ‘1858, sa- 
ranno invece. assegnati ad im corpo, e per tale uopo 
i comandanti militari! li proporrantio a questo mi- 
Ristero, con elenchi, modello numéro 22 in duplice 
copia, indicando nella colonna (11.à l'arma nella 
quale servirono. 

I comandanti di circondario, quando sia loro no. 
tificata dal ministero l'assegnazione fatta di quei 
militari, non dovranno dirigerli a destinazione, ba 
stando che dell'assegnazione’ fittane ne rendano 
partecipi i comandanti di. .corpo colla trasifissione 

egli opportuni ficapiti, onde possano inscriverliài 
tuoli del rispettivo corpo, e quindi ‘operatane :l'in- 
scrizione ‘inviar loro in patria il congedo illimitato, 
modello intmero 99, per mezzo del comandante mi- 
litaro del rispettivo circondario, perchè possano sé- 
guitè la sortè degli altri requisiti estensi della lova 


‘dell’anno'a cui appartengono. 


_3° Per.gli stessi: motivi ‘ché ‘indussero questo 
ministero. a. prescrivere il licenziamento definitivo o 
uéllo, illimitato dei militari estensi che attualmente 
lientrano în. patria,;vnole, ora giustizia. che deb- 
dahsi inviare in congedo assoluto: od. illimitato gli 
altri militari estensi delle corrispondenti. leve: che 
trovansi, ascrilti nell'esercito nazionale 5 quindi. do- 
Vanno essere muniti di congedo assoluto i. militari 
della leva dell’anno 185% o delle antecedenti, 6 .di 
son illimitato i militari delle love 1856, 1857 
È) 


$ e per un tal fine i comandanti militari dei 


circondari delle provincie modenesi verificheranno 
sui rispettivi registri matricolari quali sonò i mili- 
tari che trovansi nella posizione d'essere muniti di 
congedo assoluto o illimitato siccome appartenenti 
alle leve suaccennate, e guindi trasmetteranno senza 
dilazione ai comandanti di corpo 0 reggimento .0 
deposito ove. tali militari trovansi ascritti. un elenco 
nominativo dei. medesimi,. onde gli stessi. coman- 
danti possano addivenire .senz'altro.al loro 'licen- 
ziamento 0 con congedo assoluto, . modello n, 108, 
per fine di ferma, ovvero icon quollo illimitato, 
‘modello numeto 99, rimanendo fin d'ora.i predetti 
comandafiti. antorizzali a dar esecuzione a; siffatto 
provvedimento, ; i 
Da questa disposizione. vengono.. esòlusi; coloro ii 
pal trovandosi in patria.e non astretti da nessupa 
tza maggiore non risposero alla chiamata: del. Re 

col decreto del 24 maggio 1860 e che si trovano 
soffo lè armi a scontare il tempo che scontarono 
le loro classi. È 

4° Trattandosi di militari appartenenti alle leve 
sulle classi 1839,1840, 1841 e 1842, i quali. per 
trovarsi già in qualità di volontari sotto al cessato 
goyerno, dovettero cogli altri militari estensi se- 
guire il duca a Bassano, e che per. conseguenza 
nelle leve allo quali dovevano concorrere, vennero 
dichiarati renitenti, si dovrà dai comandanti mili- 
tari sospendere ogni misura a loro riguardo, ‘av- 
vertirne i rispettivi presidenti dei Consigli di leva, 
i quali ne riferiranno a questo. ministero . per. gli 
ulteriori provvedimenti. e 

5° Relativamente poi a coloro i quali apparte- 
nenti alle leve delle classi 1839, 1840, 184161842 

andonarono spontaneamente e deliberatamente 
il proprio paese, e rifiutando di servire la bandiera 
nazionalè preferirono di andarsi a ricoverare. sotto 


quella d’un pretendente, e quindi sì. resero. 0..re-- 


nitenti.o disertori. nelle leve suddette; il ministero 
ordina, a loro. riguardo. quanto segue: ; 
Appena presentatisi.al. confine. debbono essere 
immediatamente arrestati, e tradotti avanti. ai tri 
bunali militari ai quali spetta il giudicafli, 
Dopo..scontata ]a pena alla quale. potranno. 63- 
sero condannali,. se, disertori, dovranno compiere 
sotto le bandiere nazionali tutto il tempo delle loro 


| lassi siano. essi. di 1.a..0..di.. 2a categoria; non 


computando. nella loro ferma nè .il tempo passato 
al servizio, dell’ex-duca, nò quello: trascorso nella 
espiazione della pena ;.se renifenti, intraprenderanno 
la ferma di 1.a categoria secondo il $ 222 del.re- 
mento, non tenendo conto 


che consumeranno, in carcere, 
Torino, 10 ottobre 1868, 


Pel ministro, 
a Il Direttore generate detta leva, 
; * bassafortà e matrisola 
3 F. Tonne. 


PRETE CI cin ia id ; 


e GIUSTIZIA BARBARESCA 


blica aspettazione; 


Un fatto al quale non si potrebbe prestar fede 
‘se non venisse confermato dalla testimonianza: «di 
orelazioni ufficiali è accaduto recentemente a Saffi 


| (coste del Marceco): Esso desta tanto maggior ri-. 


brezzo, in quanto che una nazione ché si dice ti- 
vile, la Spagna, yi ha presa una parle. assai im- 
poriante. ; ; 

Il ricevitore spagnnolo delle dogane a Saffì morì 
} dopo ‘breve malattia. Si ‘#bbe sospetto che’ fosse 
Stalo avvelenato, ma i scspetti non erano abba» 
Stanza avvalotati da alcun principio di forma le- 
gale; nessun medico lo aveva assistito durante la 
malattia, non era stata fatta l'aufopeta del suo ca- 
davere, non si era proceduto. ad alcuna informa- 
zione giudiziaria. Ma il rappresentante :di S. M, 
cattolica, don Francisco Merry y Colin si pose in 
capo che autore di questo preteso avvelenamento 
fossero un. fanciullo israelita, certo Giacobbe. Be- 
niuda ed alcuni suoi correligionari. E valendosi 
dell’iofluenza che il governo spagnuolo esercita in 
questo momento su quello del Mzrocco, chiese che 
quegli infelici fossero posti a morte. E la domanda 
venne appoggiata da alcune navi da guerrà .spa- 
gnuole. 

Giacobbe Beniuda venne sottoposto alla tortita 
è fra i tormenti si Tasciò sfuggire. qualéhe 
di confessione. Ciò bastò ‘al rappresentante dellà 
Spagna per sostenere che la sua reilà era piena 
‘menté cemprovata. Beniuda per conseguenza vende 
decapitato, mà prima di \ueciderlo gli si 4irarono 
molte schiopettate nelle. parti del corpo .dove ‘non 
potevano riuscire mortali. 

Un altrò accusato, Elia Benelus, fu da prima 
bastonato 6 siccome non confessava, venne impic- 
cato colla testa allo ingiù e siccome neppure per 
ciò confessava, venne collocato în ima cassa piena 
di chiodi che gli entravano nelle carni. Benelus 
non potè più resistere: al dolore ed ‘anch’egli si di- 
chiarò colpevole. Allora un vapore da guerra spa 
gnuolo lo irasportò. a Tangeri per essere giustiziato 
silla piazza. pubblica. . 

La giunta della comunità israelitica di Tangeri 
sì rivolse ai rappresentanti delle potenze estere, 
aflinchè interponessero i loro buoni uffizi per, far 
sospendere l'esecuzione della sentenza. Îi ministro 
d'Italia, cav. De Marlino, si recò egli stesso în 
persona ‘dal rappresentante ‘della ‘Spagna. Dopo 
un'ora e mezzo di anticamera , gli verine risposto 
che «in forza delle sue istruzioni ; il'ministrò ‘di 
Spagna non: poteva concedere alcuna. dilazione. » 
La (stessa risposta il ministro. di Spagna facealla 
giunta predetta, che era stata, da lui ricevuta per 
raccomandazione del ministro di Francia. Anche le 
autorità. marocchine furono inesorabili,; e Bénelus, il 
‘13 Settembre , venne prima barbaramente mutilato 
© quindi decapitato, Prittta di moriro, tanto ègli 
Quarito Beniuda' ptotestàrofib tuovamenté di essere 
innocenti. Il cadavere di Benelus venne rateolto 
da'suvi corteligionari. Don Francesco Merry si la- 
giò che'il’cadavere non fosse stato lastiato espo. 
sto suìla piazza per lo spazio di due ore, 

Due altri infelici si trovavano ancorà; in ‘carcere 
per la stessa cagione a Saff. Il governo francese, 
informato di questi fatti, si rivolse al gabinetto di 
Madrid affinchò venisse sospesa l’ esecuzione di 
questi due ultimi accusati. Il governo spagnuolo 
fispose che avrebbe dati ordini in proposito per 
dare una prova della magnanima clemenza di Si H. 
cattolica, Ma s'ignora se questi ordini Siano gionti 
in tempo per impedire una nuova esecuzione Gapi- 
tale. — Ad accrescere l’odiosità della; condotta del 
rappresentante spagnuolo contribuisce là circostanza 
che egli negò alla comunità. israelitica la facoltà 
di far. procedere da due medici all’ autopsia. del 
cadavere del ricevitore delle dogane. } 

Questi falli sstanno giudicati severamente dal 
mondo civile, i 


I TE 


NEGROLOGIA 
Circa lè 3 dopo la mezzanotte del 14 è morto a 
Genova in età di 74 anni il iarchés6 Abfonio Bri- 
gnole Sale, cav. dell'ordine suptemò dell’Arintn- 
tiatà e ministro di stato. Il matchesè Brignole Sale 
ha rappresentato‘ sino al 1848 il regno di Sardegha 
a Parigi. Fu nominato senatore ‘del regno ; lé po 
che volte. che prese parte alle discussioni del Sé- 
nato parteggiò sempre per le idee ultra conserva- 
tivo e dopo l'annessione delle provincie pontificie 
diede la propria demissione dalla carica di sena- 
lore, 


_— 


Dal Temps di Parigi del 44 togliamo i se- 
guenti cenni sul signor Billatlt y testà morto 
ìn Francia + 


Isignot Billiùult èra nato nel 1805. Esordì gio- 
Vane nella carrierà della’ politiva e degli affiri. ‘A 
venticinque: anni! era tmnembro' del Consiglio muni- 
cipale di: Nantes,;;\a ventinove , membro del Consi- 
glio generale della Loira Inferiore; a trentadue en- 
trava nella Camera dei deputati ; ;a trentacifique 
accettava dal sig. Thiers le funzioni di soltosegre- 
tario di stato ne! ministero del 1° marzo. Il gabi- 
netto del 29 ottobre fo ebbe {ra'suoi avversari più 
Instaticabili édardenti fino alla na caduta, vale 
a dire fino alla rivofuzione del 1848, N signor Bil- 
lault era sliora uno dei primi fra gli nomini poli- 
tici di ‘second’ordine. Si manténne a questo postò 
nell'Assemblea costituente, dove Ja ‘sua’ condoltà 
parve alquanto esitante, Non venne rieletto allAs- 
semblea legislativa 6 la carriera parlamentare gli 
venne riaperta dal colpo di stato del 2 dicembre, 
Sotto l'impero della costituzione del 1852, il signor 
Billault è stato successivamente presidente del 
Corpò legislativo, ministro dell’ interno è senatore. 
Il déoreto det 2% novenibie 1860 gli affidò dna 
parle importante. fl signor Billault superò la pùb= 

nella sua qualità di ministro 
senza portafoglio seppe compiere la sua laboriosa 
missione. Quando si trattò di fare un passo in- 


{ nanzi verso il regime parlamentare e d’inviare alle 


Camere non più de’semplici. oratori del governo, 
ma l’uomo politico più intimamente iniziato nel 
pensiero ditigente, 6 più alto a manifestarlo.;. nos- 
suno fece le meraviglie di veder chiamato il si- 
gnor Billault a quella posizione eminente. La morta 
del. signor Billanit adunque ha. tutta l'importanza 
‘d’un avvenimento polilico e nessuno protesterà se 
diciamo che lascia un vuoto considerevole che dif- 
‘ficilmente. verrà colmato. i 

Dalla: France riassumiamo.lé principali cir- 
costanze della vita militare del maresciallo d’Or- 
nano, morto anch’egli ultimamente a Parigi : 

Nato in Aiatcio il 17 ‘febbraio 1784, il conte 
D'Ornano a sedici anni era soltotenente dei dra- 
goni. Prese parte alla seconda campagna d’ Italia, 
alla spedizione di S. Domingo, alle battaglie d’Au- 
sterlitz edi Jena,, alla guerra di Polonia; alla cam- 
pagna di Spagna, a quella di Russia, dove co- 
mandò la cavalleria italiana alla battaglia. della 
Mosckowa. . ‘ PIORTRPES- OA 
© Ritiratosi dalla vita pubblica dutante il governo 
della ristorazione, fecé adesione alla monarchia di 
Luglio e divenne comandante della quartà divi. 
sione militare e pari di Francia. 

La repubblica ig daile sue funzioni, Nel 
5î venne numittàto senatore è, dopo la morte del 
principe Gerolamo, fa homitiàto governatore degli 
Invalidi, ] / 


— 


John Copley, dopò il 1859 lotd Lyàdhurst, di cui 
il telegrafo annuncia la morte, sera nato in Ame- 
rica nel 1772. Era figlio del pittore John Singleton 
Copley, l'autore della Morte di lord Chatam. Fece 
i suoi studi nel Trinity College a Cambridge. Gio- 
vinetto ancora fece un viaggio in Atuérica in com- 
pagnia di Volney. La sua prima celebrità cominciò 
colla operosità 6 coll’eloquenza da Jui recata nel 
foro. Nel 1818 venne eletto a giudice supremo @ 
Chester; quando: già aveva. abdicàto alle opinioni 
ultra-liberali della sua gioventù. ‘ Net: medesimo 
anno cominciò la sua carriera parlamentaria, con 
tin discorso in favore dell’ Alien bill. Nel 1819 diven- 
tava procuratore generale enel 1823 avvocato gene 
rale, Nel 1826 era eletto::con Palmerston ‘a rap- 
presentare in Parlamento l'università di Cambridge, 
e diveniva maestro degli archivi nella cancelleria. 
Nel 1825 veniva creato barone Lyndhurst, @ lord 
cancelliere,. principio della ‘sua ‘grande ‘cattierà 
parlamentaria, Dopo la morte di Camning; con cui 
procedette, d'accordo, , conseryò, nel gabinetto la 8 
alta posizione, caro a Giorgio IV ed al duca di 
Wellington. Poi sarebbe divenuto primo ministtò 
se avesse voluto continuare la' stà: prima ('opposi- 
zione al bill di emancipazione dei cattolici, La sua 
attività politica è segnalata non . 


18296 1830. Fece parte dél "pubb ded) 1 


qualità di lord gran barone dello scacchiéro e hel 


‘1834«suecedeva-como guardasigilli +3: ‘lorde Brous- 
gham. Là sua posizione politica Sia n, ssimo 
grado d’imporfanza nella quisfione d bri 


forma, Nella divisione dei. tory in due frazioni, 
egli venne riguardato siccome. capo Rpg da 
cui si era staccato Roberto Peel, Il ‘Sio nome è 
commisto alle grandi lotte parlamentari fino al 1846, 
epoca. dello scioglimento del partito conservatore © 
del ritiro. di sir Roberto Peel,; e fino alla quale egli 
rimase membro del gabinetto. La sua altività ed 
eloquenza è i suoi importanti lavori intorno al di- 
ritto pubblico e privato dell tra gii danno 
un alto posto fra gli uomini di stato del paese. 
Molte delle riforme parlamentari importanti prima 
del 1846 sono dovule alla’ sua costanto azione. 


Interno 
NOTIZIE VARIE 


Consiglio doi ministri. Ieri, S; M. il 
Re ha presieduto il Consiglio dei mitistri. 

sca aietali. La tiasserta ufficiale del 15 
contiene : : i 

1. Un decreto, in data del 80 settembre che ap 
prova la nuova pianta del personale ‘addetto all’e- 
sercizio del servizio esterno delle ferrovie esercitàte 
dallo stato, i 

2. Un:‘decreto,. in data del 30 settembre che pta- 
bilisce il modo in cui dev'essere. ri sull’ e- 
sercizio del 1863 la somma di raga spend 

ata j sopperire spesa dì ma- 
lara e adi della ferrovia da Susa al 
Ticino e diramazioni di Ivrea e di Biella. : 

3. Unà serio di disposizioni nl personale ammi- 
nistrativo delle contribuzioni e. del catasto, ; 

Disastro sulla strada ferrata. la 
Lombardia annuncia che nel 14 corrente il convo- 
glio di servizio pel trasporto di ghiaià fra Bergamo 
e Lecco alla stazione di Imbevera svià dalla ro- 
taia. Restò morto il conduttore e qualtro assistenti 
ne rimasero feriti. i de, 1) : 

E già che siamo in argomento aggiungiamo che 
detta strada vorrà aperta al pubblico servizio col 
giorno 22 corrente. voti! 4 

Ritorno di disertori. + Loggesi nei 
Corriere Cremonese è ; 

Giorni sono le guardie di finanza austriache con- 
segnavano alla nostra frontiera ai reali carabinieri 
sei disertori del nostto esercito che sponiancamente 
vollero fare: ritorno fra noi dalle provincie au- 
striache. i 

Evasione di un forzato. diamo 
del 14 corrente annuniziava l'evasione dal bagno 
quella città di un forzato il quale probabilmente 
doveva la riuscita della sua fuga ai mezzi pecu- 

i i fornito. 5 
Foa a È Genova della stessa data rettifica 

lla notizia nel medo seguente : 

« Il fasto dell'evasione di nn condannato a la- 


vori forzati che‘era occiipalo nella stiva della 
rofregata Principe Umberto è vero; nofi è diri 
però la asserzione ché fosse petsona provvista di 
mozzi. | | 5 | 

.« ll fuggito era un Tubani Vincenzo da Roma, 
di professione calzolaio, condannato per furto qua- 
lificato dai tribunali di Roma a 25 anni di lavori 
forzati, e nel bagnò di Genova pervenuto dal ba- 
guo di forte Urbano (Bologna). 

« Egli attendeva nella pirofregata al lavoro di 
colorista, e come di leggieri si può concepire, tion 
gli riuscì difficile negli oscuri anditi dell’ ampia 
cavità di una. pirofrefata tagliare la sua catena, 
mutar d'abiti e confondersì cogli operai liberi. La 
catena segata © gli abiti si trovarono sulla chiglia 
stessa del legno. 

« Per debito di giustizia vuolsi anzi constatare 
come per nulla censurabile sià Ta sorveglianza del 
nostio bagno, tenuto conto che ben 600 condan- 
nati quotidianamente vanno sparpigliati per l'arse- 
nale in mezzo a 1200 e più operai. liberi. 

__« In tanta confusione rarissime evasioni si va- 
rificano » © questa crediamo sta la migliore giusti. 
ficazione della cura e Vigilanza dei sorvegliatori; » 

Pubblica sicurezza mello Marche. 

Leggesi nel Corriere. delle Marche di, Ancona 14 


obtybre: { 

U notissimo Moretti Pasquale detto. il -Piffero, 
dopo l'evasione dal carcere, geltatosi alla campa- 
gna, aggregavasi due compagni non meno di lui 
audaci e malfattoti, Seguito il di lui arresto, ri- 
manevano i suoi compagni, «dei quali uno cadde 
In mano della giustizia qualche mese dopo, e giorni 
carabinieri 
tro- 
vansi oggi del tufto  sgombre di pessimi etti 
quali gli arrestati; è la pubblica detta SE I 
assai migliorala; od ove i sindaci, in Specie def? 
piccoli comuni, fossétà pià attivi è zelanti, certa: | 
mente si;ginngerebbe a poco a poco a purgare la 
campagna ‘i quegli “easerì pericolosi, fra i quali | 
ordinariamente rinvengotisi ‘î' delitti ‘ché Lalvoltà 
dobbiamo depforate; +0 

grazie. — Il Pungolo di Napoli annuncia 
che nél giotto 1t corrente i giuochi nel reale gitò 
della Favorita vennero funestati da un doloroso ac- 


to 


cidenta, 

Il cavallo di: legno del: cav. Astato tratto foori 
del suo centro di gravità dalla spinta e caduto a 
terra, travolgeva con sè Ta persona che vi stava 
sopra, la quale rimaneva miseramente schiacciata 
dal peso di quella mole. 

Apprestatigli tosto i sotcorsi ‘che:iì suo stato ri- 
chiedeva, rimasero pur troppo inutili. } 
— Scrivono da'‘Lagano all'Unità Ftaliana ‘che 
nella sera del 10 corrente il professore Carlo 
Cattaneo ritornando da. Lugano a-Castagnola , ove 


abita,  sorpresò da um grande temiporale avendo 


smutrito il sentieto del monto, cadde dall'alto dei 
burroni 6 si rappoila testa ‘e lo gambe, 

Bi sglo. — Alle notizie già pervenù: 
tocì sul futio. di. Galluccio, pubblicato nel rostro 
numero 276, aggiungiamo le seguenti, 1 soldati che 
combatterono ‘contro. è briganti appartenevano al 
pritò pélottone dolt 13.a' compignia del 57° rég- 
Bimento. Con essi erano, oltre il tenente Barocchino, 
anche il sottotenente. Valenti. I feriti non furono 
due, ma ‘ut ‘solo € tanto Jeggerinente che dopo 8 
giorni fu' guarito. Uficiati ‘e sotdati si distinisero în 
questo fatto che toria ad.onore del valoroso nostro 
esercito. 1 

Libri frattoosì all’ostoro. + } com- 
mercio Îibratio delta Frameta con l'estero st an 
menta di anno. in anno. Dal gennaio all'aprile del 
1861, quegli editori introitarono 4,557,546 fratchi 
netti di sconto, Net: durante gli stessi mesi, 
l'ititroitò fa dî #,03%,540 featichi. E nel 1869, senti: ‘ 
pre fino all'aprile, di 3,324,076 franchi. 

Siccome fon Vi d ‘Fagiohe ‘a stipporré che To 
spaccio sia minore megli altri ottò mesi dell’ atitio, 
così le suddette cifre possono triplicarsi e daranno 
poco su poco giù l'intrdito antino del commercio li- 
brario della Francia coi paesi stranieri. In questo 
cifre non vanno calcolati i guadagni degli autori, 
i quali si riserbano il diritto di riproduzione è trà- 
duzione all’estero. L'Italia‘ è, per mala ventura, 
una delle nazioni più tributario dellà Francia in 
questo commercio. 

EInve mo diabolica, Un caporale dei 
federali descrive in una lettera al New York re- 
publican gli'effetti di certo nuove palle da'facili 
rigati, inventate da ùn europeo, ed adottato dai 
confederati la prima volta im una scaramuccia a 
Manassas-Gap: «To vidi multé di queste palle, 
Scrivo ègli, scoppiare intorno a mé, è dapprima 
non seppi immaginare che cosa fusserò. Esse sono 
qualche cosa di diabolico, e spero che il diavolo 
Vorrà tostò compensàrne l’inventire come merita. 
Quando una di queste palle ha colpito un uomo, 
Scoppia nellé ferita producendone Tacerazioni terti- 
bili. I pezzettini di piombò e di rame, in cui si di- 
Vide, penetraho nelle èarrti , ed'è impossibile es- 
trarli. Essò rio hanno forma diversa da una palla 
ordinaria; solo che l'esterno di piombo racchiude 
nel vuoto interno un gtan numero di piccole ca- 
psule che scoppiano quando colpiscono, » 


CRONACA TORINESE 


— —. 


Circa alle ore 12 meridiane d'oggi una grave 
disgrazia verine ‘a colpire alouni operai addetti ai 
lavori per la nuova facciata del palazzo Carignano. 
Stossa dalle fntemperi6, crollava parte della tettoia 
9 ora costruità nél recitito dei lavori, seppellendo 
solto le rovine cinqué operai ed un cavallo. Uno 


| degli operai restò mortalmente pesto : gli altri, chi 


più, chi meno feriti. Vennero tutti trasporiati al- 
l'ospedale. Il cavallo ne rimase morto: 


—P P———=I nere era 


dopo le ore 4 
15 ottobre 1863. 
1 Visca 
Barberis Catterina. nata Cerallo, id. 42, di Mon- 
teu da- Po; Pedemonte Gaetano, di Genova; Rog: 
giapane Gio. Battista, id. 31; di Fossano; Piftavino 
Domenica, id. 94, di Barge. ! 
Più, 6 da 1 giorno a mesî 2, 


Notizie Politich 


Jl ministro della guerra partirà il #7 eor- 
rente da Napoli per far ritorno a Torinò. 


(Corrispondenza particolare dell'Ortmrone) 
Parigi, 13. ottobre. 

L'articolo del Constitulionnel ‘di questa mattina 
è l'argomento di tutte le conversazioni, e porge 
materia ‘alle considerazioni dei giornali della sera, 

Quest'atticolo, molto pacifico, e che è una nuova 
apologia dell’azione comutie, dimostra una cosa: il 
governo francese fa le viste di non aver perduta 
ogni speranza di ‘condurre le due potenze sue al- 
leate ad un qualche passo importante per evitare 
un intera rottura delle trattativo diplomatiche. La 
Inghilterra é la Francia sono d'accordo per dichia- 
rare alla Russia che la sua politica le toglie ogni 
guarentigia che i suoi diritti sulla Polonia conti- 
Rueranno ad essere riconosciuti, e svincola l'Europa 
da ogni solidarietà con uno stato di cose che an- 
nulla i traftati considerati finora come Ja base 
prammafica del dominio rùsso in Polonia. 

L’Awstria noù vuol andar tant’oltre, ma sî unirà 


alle potenze occidentali per protestare contro le in- 
fenzioni manifestate nelle. ultime note del principe 
Goreiakoff. 


Finobè V'Inghillerra rimarrà unita alla Francia 
nei passi da farsi presso la Russia in favore della 
Polonia, il linguaggio dei nostri giornali ufficiosi 
sarà pacifico, anzi ultrapacifico. Ma io credo che 
questo linguaggio non durerà oltre il 5 novembre, 
giorno in cui lo.stesso imperatore prenderà la pa- 
rola. per manifestare a’ rappresentanti della nazione 
i suoî intendimenti e l6 sue risolazioni. È più che 
probabile che il manifesto imperiale tonderd piut- 
tosto verso una politica energica che verso una y°- 
lilica di esitazione e d’'indugi. 

Si parla ancorà, è vero; d'un movimento verso 
la pace, che sarebbe avvenuto nel seno del mini- 
stero russo; 6 di concessioni che lo czar' si mo- 
strerebbe disposto a fare, ma queste voci non me- 
ritano alcuna fede. A Pietroburgo si crede ferma- 
mente che l'Inghilterra non farà la guerra, che 
l'Austria non verrà mai ad un’apertà rottura colla 
Russia, e che l’imperatore de’ francesi non vorrà 
fare isolatamente la guetta in un momento in cui” 
gli affari del Messico e l'eventualità d'un conflitto 
coll’unione americatia gli danno tanto da pensare, 

Per ciò ché riguarda l’ Itighilterra è sventura- 
tamente troppo vero che questa potenza non dimo- 
stra una grande volontà d'impegnarsi colla Francia 
in utta spedizione tanto importante, ma convien 
anche dire che l'opiaione pubblica dall'altra parte 
dello strelto si. dimostra più favorevole ad un'a- 
Zioné energica, dopo che il principe Gorciakeff ha 
oMrepassati è litoiti di ciò che pareva permesso 
Agli occhi della diplomazia ‘europea. Le atrocità 
commesse dai russi rendono favorevcli in Inghilterra 
alla causa della Polonia molti uomini che non si ]a- 
scerebbéro frascinàre dalle simpatie destato in Fran- 
tia daî dolori è dal valore di quella nobile nazione, 
La condotta ulteriore dell'Inghilterra dipenderà dallé 
circostanze e sovratutto dalla risoluzione che pren- 
derà la, Francia, Insomma i sentimenti della na- 
zione inglese son meno pacifici che non lo sia il 
lingnaggio del suo governo. î 

1 calcoli della Russia possono essere più giusti 
riguardo all'Austria. L'Austria non è mai stata che 
un'alleata ambigua per le potenze occidentali e ne 
abbiamo la prova nella sua condotta. verso. i po- 
lacchi. Essa pone le mani addosso a tutti quelli che 
si lasciano cogliere, éd ultimamente è stata essa 
quetla che ha invitato il governo russo ‘ad inviare 
forze sufficienti sul confine della Gallizia per im- 
pediro il passagio degli insorti. L' Austria inoltre, 
non è in condizioni di fare la guéria éd affinchè 
potesse pensare ad un'aggressione senza icompro- 
mettersi converrebbe che potesse fare assegnamento 
sull'Ungheria. 

L'imperatore Napoleone, finalmente, non vorrà, 

come sovente lo ha dichiarato, muover guerra da 
solo alla Russia, ma il giorno in cui 14 protezione 
morale ch'èglì non ha tralastiato di concedere ai 
polacchi divenisse inefficace, non consulterebbe che 
i propri interessi e questi interessi gli impongono 
di far rispettare colle armi ..i. voti della Francia, 
giacchè non si è voluto dar ascolto alla sua voce 
amica. 
. A mio avviso, siamo più vicini alla guerra. di 
quanto lo siamo mai stati dal principio dell’insur- 
rezione polacca e sarebbe necessario tin cambia- 
mento radicale nella politica della Russia per evi- 
tarla. 

Il Conslitutionnel avrà forse il conforto di tran- 
quillizzare. i compratori della Borsa. per qualche 
tempo, ma non ci farà credere alla durata della 
pace. 

I sofismi del signor Limayrao non ingannano al- 
cuno. È evidente per tutti gli uomini imparziali 
chè la Francia avrebbe potuto più facilmente riti- 
rarsi dal Messico in compagnia deli'Ingbilterrà e 
della Spagna che non abbandonare la causa po- 
lacca dopo aver, dichiarato ch'essa è degna della 
sua protezione, 

Mettiamo peguo.che fra sei seltimane il Constitu- 
tionnel muterà linguaggio e sarà non meno balli- 
coso dell’Opinion Nationale © del Siécle. 


Pocsari. dimunziati all Ufficio dello Stato Civile 
pom. del giorno ik fino alle A deb \ che verrà surrogato. Gli succederebbe nel comando 


Vincenzo, d'anni 60, di Castelnuovo d'Asti; f aiutante di campo dell’imperatore Napoleone; 


tua i — - —— e nre _ 
ISPAGGI REETTRICI 
(Agencia STEFANI) 

Parigi, £5. lì. Moniteur pubblica un de- 
creto nel quale viene stabilito che.in conside- 
ruzione degli eminenti servigi resi da Billault 
allo statoz i suoi. funerali sieno celebrati a 
‘spese del pubblico tesoro. 

La Revue nationale ebbe una seconda  ammo- 
nizione per un articolo di. Lanfrey, nel quale 
vierre criticata la politica dell’imperatore. 

Vienna, 15. La Camera dei signori ap- 


rn 


ll generale Montebello giunge a Parigi è si dice 


del corpo di spedizione a Roma, il generale De Failly 


«Sono giunti a Parigi alcuni inviati del Texas e 
della California. per intavolare, dicesi, trattative 
sulla riunione di queste due provincie all'impero 
messicano, Essi vorrebbero recarsi a Miramar 
l'arcidaca Massimiliano. È assai dubbio che quei 
sigriori. possano presentare un mandato serio e sì 
tralfa probabilmente d’intriganti, i quali si attrì 
buiscono un'importanza che il loro paese non ri- 
conosce certamente in essi. 

Gli ambasciatori annamiti non saranno ricevuti 
in udienza solenne dall'imperatore che al ritorno 
dell'imperatrice. 

Si dice che il.signor Thiers abbia incominciata 
una storia del duca di Reichstadt. 

La ‘morte di Bilault è un gran colpg pel gover- 
ho, il quale ha perduto un uomo abilissimo ed il° 
solo oratore di citi potesse disporre. 

La notizia di questo avvenimento ha prodotta 
una grande impréssione sull’imperafere, 


l’imperatore per la riforma federale. 


Parigi , 45 ottobre. 


Notizie di Borsa 


Fondi francesi 3 0}0 (chi 


. . 


Serifono da Berna,.il 12 ottobre alle Gaz- 
zetta ticinese: 

Un congresso internazionale deve aver luogo il 
26 corrente a Ginevra souo la presidenza del ge 
nerale Dufour, per occuparsi della creazione di so- 
cietà internazionali permanenti, destinate a com- 
pletare i servizi d’ambulanza nelle armate in tempo 
di guerra. It Corsiglio federale ha delegato a que- 


Prestito italiamo : . . % 
(Valori diversi) 

Azioni Credito mobil. frane. 

ld i ital. 


sto congresso i signori dott. Lehmann, medico in ta id. ‘spagn. 
capo dell’armata federale, 6 Brière, chirurgo mag® Jd. Str. ferr. Vittorio Eman. 
giore ad Yverdoun. ld. id. Lomb.-Venete 
Sì 1 lla Patrie del 4 Ia. id. Austriache 
egge nella Patrie del 14 : Frame 


Il re dei belgi è aspettato a Londra frà poohî 
giorni. H Court Journal credo ch'egli rimarrà ‘in 
Inghilterra per lo spazio di due mesi. 

Lo stesso foglio reea: 

Si attribuisce una grande importanza, a Vienna, 
all'arrivo in quella capitate dell'ambasciatore au- 
Striaco. presso Ja Corte di Londra. La Presse di 
Vienna afferma che il conte Appony è incaricato 
di dare verbalmente delle spiegazioni sulle dispo- 
sizioni del gabinetto di Londra relative all’annal- 
lamento dei trattati del 1815. 


 —— 


BORSA DI TORINO. 
14 ottobre 1863 tot 
Contratti in contante. - im liguidazione 

I Gp. dB. “Matt. Rd be sala, 
D'altro canto, un dispaccio di Berlino assicura, | Consolid. 500 — — 73 55 — —"198590No. 
sulla fede di una Jettera di Vienna, che il rifiuto | DEBITI speciALI (Statì Sardi) 


Fonpr 
PUBBLICI 


dell'Austria di unirsi ad una simile dichiarazione | 185langl.-sar.89 80. 89 80...——. — —j 
non sarebbe più dubbio, Il governo austriaco voole | Foxi PRIVATI 1 PR 
il mèntenimento dej trattati, continuando a prote- , Banta nazion. — — .—— — —17903Mhoy.- 
stare coxtro la loro violazione e contro la viola. | Ofed. 3 ia Rafa n 


zione degli nobegni assunti dalla Russia all’epoca 
del primo smembramento della Polonia nel 1772, Ù pay SANE 
Si legge nel Consnsutionnel del 44; | RR | 
dà pin panicolare di Berlino an-| BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI. 
nanzia che in occasione delle vonferenze doganali BOLLETTINO OFFICIALE. f 
the-si terranno .in quella. città, nel prossimo mese; 13. ottobre. Mich 

la Prussia denunzierà i trattati dello Zollverein, 
Consolidati 5 per 0;0 in contanti. 18 


che scadono il 1° gennaio 1866. ) è 
È fi pirate Id. 8. por 050.in CON... . ene 

Si legge nel Temps di Parigi del 14: Prestito italiano RARE» 

Una corrispondenza di Francoforte annunzia che, 
hon appena pubblicata la risposta prussiana alle 
lettere collettive dei principi del congresso di Fran- 
coforte, il gabinetto inglese ha fatto dichiarare 
confidenzialmente a Vienna che riconosceva per- 
fettamente fondata la pretesa della. Prussia alla 
parità dî diritti nella]Confederazione e al veto nelle 
questioni militari. 

Il gabinetto inglese trova queste pretese naturali, 
porchè la Prossia è là pritficipale potenza prote» 
Stante del continente ed il capo naturale dell’Ale- 
magna del Notd e del Centro, dove la maggioranza 
delle popolazioni è protestante. Il gabinetto di Pie- 
trobutgo avrebbe anch'egli manifestato confiden- 
zialmente a Vienna il proprio rincrescimento. per 
ciò che l’Austria, convocando il congresso di Fran- 
o.forte, ha fatto scoppiare la discordia in Alema- 
gna, nel momento più inopportuno. 

— L'Ost-deulsche Fost.reca che quattordici .s0- 
cietà, di strade ferrate hanno ricusato di organiz- 
zare delle gite di piacere per Lipsia, in occasione 
della festa del 18 ottobre. Le città sassoni di Ka- 
îménz, Chiemnitz, Beutzen, Lobau e Schneerberg, 
hanno anch'esse ricusato di prendervi parte. x 

— La Corrispondenza generalo austriaca annun- 
zia che il principe Gorciakoff ha indirizzato a Co- 
penaghen come pure a Vienna ed a Berlino un 
dispaccio nel sénso più conciliante, relativamente 
al conflitto tra la Germania e la Danimarca. D'al- 
tro canto la Gazzetta Nazionale di Berlino smen- 
fisco la notizia che sia stato sottoscritto un trattato 
d'alleanza fra la Svezia è la Danimarca. 

— Scrivono da Francoforte alla Gazzetta di Co- 
lonia che la nota ingless concernente la questione 
dell’Holstein, riceverà fra breve una risposta. dalla 
Dieta germanica. Questa nota è stata. comunicata 
ai comitati incaricati di questa questione e la re- 
lazione sarà sottoposta alla Dieta, in una prossima 
seduta. Si assicura che le conclusioni della rela- 
zione non sono guari favorevoli alla nota inglese. 
La relazione stessa mentre renderebbe giustizia al 
carattere pacifico della nota del conte Russell, ri- 
vendicherebbe per la confederazione ‘il diritto di 
regolare i suoi affari interni senza che gli stra- 
nieri abbiano da immischiarsi in essi. 

— Scrivono dalla Crimea alla Corrispondenza 
Scharf di Vienna del 12 che la salute di S. M! 
l'imperatrice di Russia va sempre peggiorando e 
si conserva poca speranza di vederlà ristabilita. 
L'imperatore Alessandro, reduce dalla Finlandia, si 
è recato in Crimea e di là non ritornerà a Pietro- 
burgo che verso la fine di novembre, se pure le 
circostanze politiche non lo costringeranno a la- 
sciar prima la penisola. 


cule 
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La Revaventa Ananica DU BARRY di Londra. 
ha operato 60,000 guarigioni senza medicina e gu ; 
purgare, Essa fa economizzare mille volte .il.suò 
prezzo in altri rimedi, restituendo la perfetta. salutò 
degli organi ché servono alla digestione, dei nervi, 
polmoni, fegato e membrana mucosa, ance i iù 
sfiniti di forze, nelle cattive o laboriose digesti 
(dispepsie),. gastriti, gastralgie, stitichezza abituale, 
emorroidi, glandule, ventosità, palpitazioni, di 
gonfiamento, capogiro, zufolamento d'orecchi, acidi 
pituite, nausee e vomiti anche in tempo di | 
danza, dolori, crudezze, granchi e spasimi” dî sto- 
maco, insonnia, tosse, oppressione, asma, bronchite, 
tisi (consunzione); empatiggini; eruzioni, ‘malinconia, 
deperimento , reumatismi 99% ‘ag ol rt i 
isteria; neuralgia,, vizio del sangue , flusso bianco, 
i pallidi paci: Marion mancanza di freschezza 
e d’ènergia nervosa. Li, 

Estratti di 60,000 guarigioni: N. 52,081, il signor 
duca di Pluskow, maresciallo di corte, d’una gastrite. 
— N. 58,604, il signor Dedé {in via Duvivier, 13, 
a Parigi), di una gastralgia che aveva resistito ad 
ogni frattaménto medico. +— N. 60,416;.il signor 
conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterrà, di una 
dispepsia (gastralgia), con tutte lé suè miserie nér- 
vose, spasmi, granchi , nauste. — N. 57,916, la 
signora Maria Joly, di 30. anni di stitichezza, diffi- 
coltà di digestione, affezioni nervose, asma, tosse, 
flati, spasimi e nausee. — N. 57,916, « Seio fossi 
« l’imperatore, ordinerei che tuitti i soldati ‘affievo- 
« liti ne facessero uso,» Chevillon ufficiale di sanità. 
— Casa BARRY DU BARRY e C., 3%, via Proy- 
videnza, Torino. — Il canestro del peso, di lib. 112 
fr 250; 1 lib. fr. & 50; 2 lib. fr..8; b.lib, fr. 
17 50; 12 lib. fr. 36. Qualitàdoppia: 1 lib. fr. 10 50; 
2.lib. fr. 18; 5 lib. fr. 88; 10 lib. fr. 62. Contro 
vaglia postale, 

Si vende a Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, 
Gio. Achino, Cosola farm., Giuseppe Vinardi, Ori- 
glia, è farm. Depanis, e presso i principali: farma- 
cisti, droghisti, e gonfettieri în tutte lo città. * (4) 


Presso la Segreteria dell’Uffici 
dell'’OPINIONE ©. 

sono a rimettersi vari giornali 

francesi. 


ant'e 


minare 


provò per acclamazione l'iniziativa presa dal- > 


Oa 


in 


deco BRR 
rd e DINI 


STORIA NATURALE 
CHIMISMO ANIMALE 


FISIOLOGICO? E PATOLOGICO 
del Dbttore L'IUTGTI MIA:SCHI. 
Due voli — Prezzo L. 45: 
Edizione di Parma — 1863? 


LA VER IDEA 


DELLA 


LIBERA CHIESA 
* LIBERO STATO 


Firenze 1863 . L. 2, 


«_ Dirigere le: domande alla Società Unione Tipografico-Editrice Torinese; già Ditta 
Pomba, incaricata. della vendita. Coloro che manderanno vaglia postale, avranno 
le opere suddette affrancate per posta. 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ Zsagecsiom Costim.si guarisce in 8 0.4 giorni dagli scoli recenti 
e.cronici î più ribelli e dai fiori bianchi!, seriza danno alcuno e senza 
rimedio interno. — Prezzo del flacon coll’ isttuzione L. ®. — Nella far- 
macia Depanis, via. Nuova, vicino: a Piazza ‘Castello, Torino. 


POUDRE:ROGÉ 


uu Citrate de Maoneste Sucré et Aromatise 


+Guglielmo Tommaso Ric- 
Mards: avendo lasciato da molto 
‘tempo’ la: casa» paterna , sì previene 
‘il pubblico »che dì ogni obbligazione 
*che’ può contrarre nevè egli solo re-. 
‘sponsabile, } 


RIAPERTURA 


‘DEL LICRO PRIVATO BRACCO 


Via: Milano, n. 2. 


del Dottore FRANCI 
. Sono'il‘migliore, il più dolce e il più 
saltitare dei purgativi. Questo rimedio, 
conosciuto da‘ più di 6@ anni eil solo 
É orsizzato , stabilisce l’ appetito, 
facilitata digestione; dissipa d'emicrania, 
bi flatì, dissolve gl’ingorghi di fegato, gua- 
«risce l’ipocondria, molte idropisie e, preso 
regolarmente, preserva in-ispecie. dall’a- 
.poplessia e dalla paralisi. — Per preve- 
‘nire qualsiasi conttaffazione là nostra» 


È 


Consiglio dei Prud'hommes ed al Trib 
nale. di commercio, è appostà.sopra la 
bnbostta firitaè — Esigere il prospetto, 
Stamporia\Lonormant. — A 
Parigi, indirizzàrsì al sig; Lrvévinng, 
‘direttore’ degli uffizi ‘della’ farmacia , rue 
* Neuve St-AUgustin, 45: 
‘Agente commissionatio‘in Torino D. Monno, 
via dell'Ospedale, n.3. Vendonsi; Torino, da 
sBonzani-e da Depanis+ Alessandria, Basilio 
== Casate, Comolli, Bava — Genova, De Negri 
*— Chivasso, Ferteri — Guastalla, De Negri 
Novara} Caccià —Intra,L, Caccia Lugano, 
Uboldi:— Novi, Ospedale militare — Vercelli, 
Berteletti-— Milano, Zanetti — Modéna, far: 
macia'S. Geminiano» (4) 


Prezzo: fri £ 5@ la scatola? 


La POLVERE ROGÉ serve è pre- 
parare la LIMONA TA PURGATIVA' GA- 
Z0s4 230 grammi di citrato di ma- |, 
gnesia. 

Questa limonata, approvata dall'Ate- f' 
cademia imperiale di medicina, è di un sapore molto graditore purga»così bene'come 
l'Acqua di Sedlitz. La POLVERE DI ROGÉ si conserva, indefinitamente, lo che per- 
mette di averne sempre- presso di sè pe servirsene al momento del bisogno; 
quindi essà è di un uso tutt’ affatto popolare. 

L'etichetta porta la firma At@gé inventore, e l'impronta della medaglia che 
gli è stata decretata dal Governo. — Un’ istruzione va unita a ciiscuna boccetta. 
zî0 fr. ® BO. — Deposito a Parigi, rue Vivienne, Ii 

Aura emiationario per l’ Italia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi: Torint, 
iîonzani, Depanis, Taricto; Novara. Caccia; Alessandria, Basilio; MiluMo, Zanetti; e' nelle 
principali farmacie delle città: d’°IHalia. 


Dieci anni di successo non'inteftotto'im Francia, in Inghilterra, in Ame 
Fica; gli attestati i più lusinghieri e i più onorifici hanno provato che nessun 
medicamento possiede, come le Pastiglio di Pepsimna di Peuvret, lag 
virtù di calmare î crampi e i dolori di stomaco i più violenti e di ristabi 

ire le funzioni digestive allorchè si trovano diterate e pressochè inerti. 

. Presso fr. 2 ila scatola. 

Agente commissionario per l’Italia D. Monno, in Torinb, via dell'Ospedale, 5.8 
— Vendita presso le farmacie Bonzani e Depanis in Torino, e dai principali far-f? 
\acisti delle città d’Italia. 


Le*Pillole:ed-Unguento Holloway si'ven* 
dono più d'ogni altra medicina'nel'mondo. 
Le pillole‘sonio il migliore ed il più effi- 
#cace:rimedio chè sia' mai stato conosciuto 


i guariscono prontamente i mali del fegato. 
e dello stomaco, e sono. eccellenti contro 
la dissenteria e non hanno eguale: come 
medicina generale di famiglia. 
L’unguento' guatiscè lè vecchie fèrità; 
piaghe, ulceri; atithe quelle che' esistono 
fa venti‘ anni e‘tutte le malattie cutanee; 
che sono di pessima natura, come.lebbra, 
scabbia; rogna, ed-altre cattive irritazioni 
della pelle. Si può aver piena confidenza 
in questo unguento.quale perfetto curativo 
senza rivale pér tutti i‘mali esterni. 
Questi due famosi rimedi possono essere 
ottentiti da ogni venditore di medicine in 
Siam; Pekino; Hong-Kong, Schanghai, in 
tutta la China, India e nellevisole dell’ Arci» 
pelago orientale, come.in ogni. parte della 
iria, Arabia, Turchia e-Grecia, con piene 
istruzioni attaccatead ogni scatola e vasoin 
vogni lingua, secondo il bisogno del paese, e 
sono vendutiad,n prezzo molto moderato. 
In.ltalia.si trovano presso tuttii princi- 
pali farmacisti, 


| MACCHIE DEL VISO 


N TLatto antofelico puro è un cosmetico infallibile contro le macchie 
| di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti: da' gravidanza; ecc. Allun= 
gato con: due terzi a tre) quarti d’acqua, ed'impiegato prima delle abluzioni del 
‘mattino purifica l'epidermide: senza mai-irritarla od alterarla dalle secrezioni 
coloranti. oscure, farinacee o giallognole; Giasipi o ritarda»le-prime rughe; rin-{f. 
forzando il tessuto della pelle ed impedendogli di distendersi; dà. e-conserva al 

lo incarnato. — Prezzo: della boccetta & fw. — Parigi, 


unica ammessa negli ospedali dopo il'1842; 
contro: dolori; reumi, lombagini, seiatiche; 
infiammazioni: di:petto, di ventre; diarrea; 
dissenteria., tossì,, raffreddori; catarri:, 
asma; contro; piaghe, ferite, scottature; 


presse. nè di bende. 

In vendita presso i principali farmacisti. 
Guardarsi dalle contraffazioni. — Esigasi 
il'nome di Hébert, — Prezzo fr. & e 2. 

Agente commissionario perl’ Italia Di 
{ MONDO; Torino, via. dell? Ospedale; .5} 
| Napoli, stessa Casa, strada, Toledo, 205, 
Vendita in Torino dai farmacisti. Bonzani 
e Depanis. 


ee 


— ARINZA 1, DT 


Ì COLTA LIQUIDA con pennello: ad. uso di cancelleria 
DLUA 


GOMPOSIZIONE eleltro-chimica per inargentare il | 
rame, l’ottone, rimettere a nuovo: le posate in 


carica inni Lei grn ecc. prod 5062. î . Bottiglia ll. 2: 
Torino, via dell'Ospedale, n. $. anttat0: Canon: per olio: di merluzzo, Il. Ba 
o, Sp. , DIAFANIA,, ossia l’arte: d'imitare:]e pitture sul vetro. | | simi 50; 75-c lì 1. 
. j AIR Fogli trasparenti con vedute; soggetti religiosi. e 
VW; ARTICOLI DIVERSI ingegnoso, per cui. ognuno può decorare da sè le ad, ogni prezzo. 


invetriate di una stanza o di una chiesa. Fog li da 
Il. 4, 5, 6, e'7. — Vernice trasparente; il fl. 1l. 1. 

ESSENZA per sgrassare i metalli, }}. 1 50. 

ESSENZA DI COGNAC (garantita), ossia Rancio di 
Ulisse Roy, bonifica. istantaneamente. le. acqua- 
vite d’ogni specie. (Ricetta deposta ed appro: 
vata). Una boccetta sufficiente per un ettolitto, Il. 6 

ESSENZE GONCENTRATE per liquori francesi ed e- 
steri. Assortimento di più di 50 profumi. Una 
boccetta per 20 litri, ll. 4. 

ESTRATTO DI VANIGLIA, profumo concentrato. di 
un uso facile, istantaneo, per profumare qualunque 
liquido, crema, ecc. e di una conservazione inde- 
finita. Boccette da ll, 2 e 3. 

ETERE ENANTICO di Ulisse Roy, che migliora i 
vini, dà loro il così detto bouquet, li fa ‘conser- 


» &. ‘“Aam«i008 idi ‘porcellana. per lampade; Il. 6, 7, 9, 
vi cai 40,19; 16, i galla 
| +AGQUA.DI: MELISSA de'Carmelitani, di Born di Pa- 
Pa: migi,soonosciuta da oltre. due secoli; essa è di 
“<**. pronto aiuto nelle debolezze, sincopi, svenimenti, 
eoc. La boccetta il. 1 50. 
i «GQUA/DI TUTTO GRDRO, di Salò, doleificata o spi- 
9  eTitosa, ll, 2. 
AGQUA D'ARANGIO Raspart, Il, 2. 
GHI INGLESI da cucire, assortiti di grandezza, sca- 
-. tolettedicento, 11.1 20 e 1 60. 
, ALCOOL DI MENTA ‘Ricorès, ll. 3 e 5. 
aNTiMAGGHIA Bannar. Essenza per cavare le mac- 
chie di.grasso, cera, stearina , catrame, cco., 
dalla seta, lana, carta, ecc. L. 1 50. 
sBaGnNi olettro-chimici di Pennes, generalmente ado- 


Id. 


i; vare indefinitamente. Prezzo della boccetta suffi- | PASTIGLIE DI MENTA, Paniss, da ]l. 2,0 8. spura doni. ‘igieniva’ privilegiata ho: apiesi' con 
parati nell rica) di procurare freschezza e fles | ciente per 100 litri, Il. 3. PASTIGLIE DI VICHY, genuine, dello stabilimento pedale, di J. pqusasil ac. Hora piccolo mobile 
AR dele. Wo1 SO nt CT sr reo rpagfig mei si Perna prior np Lt di Fo e col controllo governativo. Scatole da più o meno riccamente ornato, che trova il suo 

5 . . acons di cristallo in astueci, per porre acque N if | osto tanto. in una:stanza la più semplice quanto 
«amenzana: CoLas, M..1 50. di odore, essenze, ecc. da ll. 12, 1518, 20, ecc. | PASTA per affilare i rasoi, cent, 20. ) A un ricco salone. Prezzi dal: 1072 50, 60 ed 


«CAFFETTIBRE da tavola (a leva), in cristallo e por- 
ie «dal prezzo di Ù 18 a 30, ed oltre. n 
\\GALAMAI in cristallo, porcellana, ecc. che chiudono 
ermeticamente, da ogni prezzo. dc: 
CARICATURE ARTISTICHE in terra colta originali, 
dal prezzo di Il. 5, 10 e 13. 

( GARTA DA.CIGARETTI Pauoox. Scatole da ll. 6 a 8. 
. ld Id. Jos. Scatole dall. 4 75.a 5.50. ; 
CARTA METALLICA da varii prezzi. 
CIOCCOLATTIERA FRANCESE. La cioccolata messa 
recchio con l’acqua od il latte, si 

‘senza che sia necessario di toccarvi, 

,5,6,7,9a18. 


FARMACIE da tasca Maninier, semplici ed a com- 
pennigenii contenenti. gl’istrumenti e le sostanze 
. ] pra cora wr affezioni le più comuni, 

ili ai cacciatori, militari, viaggiatori N 
prezzo di 11. 12 & Il DO cd dita Li 

FLACONS MONTATI 
varii prezzi. 

GIUOCATOLI MECCANICI per fanciulli, come sorti, | 
gatti, cani, polli, ece., dal prezzo dì ll: 5,6,7, 

0 a 60. più. Vidi 
INCHIOSTRO DI FRANCIA nero, bleu, rosso, violetto, 
ece., da cent. 40 ad 1 fr, © 
Id. per copiar lettere. Bocc. da c. 60 e ll. 1. 
Id. per marcare la lingeria, Il. 1 e 1 50. 

LAMPADE DA NOTTE (veilleuses) di cristallo rappre- 

sentanti fiori e da frutti, 15 franchi ed oltre, 


per mensole, camini, ecc., di e dimensione. 


e da 70 cent. 
‘in questo ap 
la 
4 


i ; : POLVERE 
repara d 
i È Il 3, 


COLLA LIQUIDA bianca per incollare la porcellana, 


il. vetro, il } , DO, 
I i lagno, ecc. Boccelte da cent. 50, 70, 


* di ogni genere, che hanno.lo splendore e la du- 
rata degli antichi vetri colorati. Mctodo facile ed 
. 


TALE SN LIIZAIII I lire TTI 


pero CITALIA, 


VERI GRANI DI SANITÀ | 


‘Dirigersi in Genova, piazza-Banchi, a-Vittorio Sauvaigue, agente della Compagnia. 
» 


miarca di fabbrica deposta al: 


‘dagli effetti del. cowTAGIO:— 


PILLOLE cd UNGUENTO HOLLOWAY. | 


per purificare-e rigenerare ilsangue; Esse.|; 


di' PID" DI 200 MALATTIE: RIBELLI, od sche dee INCURARLI 


JCARTA: CHIMICA: DI HEBBRT | 


ecc. Sta da sola senza. bisogno di.com-.|: 


I LUCIDO INGLESE, da cent 28, 50,70, ll. 161.30, — 
ld.  impenmeaBiLe per fornimenti da cavallo, 
che impedisce, la, pioggia, di penetrare nel 
cuoio e che non islinge alla lavatura. 


Lucio oLgoso per la calzatura. Vasetti da cente- 


LUMIGINE INGLESE da notte, la scatola Il. 130. 
NÉCESSAIRES. DA TOELETTA da viaggio, da. lavoro, 
per uomo. e, per donna, ecc. Grande assortimento 


oLio. di fegato di merluzzo, analizzato dal dottore 
Joncn dell'Aja, bottiglie da IL 4 e 2 75. — 
oLio di fegato di merluzzo bruno, di Prisson. Al 


id. 12 litro H 

oLio di fegato di merluzzo di Bentué, bruno, Il. 8 50 

oLiO di fegato. dé merluzzo di Hoc, quasi senza’ 
colore. Bottiglie da. Il. 5 e 10. j 

oLio per l'orologieria, del chimico Sernes di Pa- | 
rigi; non forma verderame, non si attacca ai perni, 
e si conserva costantemente fluido. Per ‘penduli . 
è macchine. Boccette da Il. 1. } 
Id. per oriuoli. Boccette da Il. 2. 

PANORAMA da giardini, terrazzi, saloni; ossia globi spiato DI MENTA inglese di Prxaup, 
di cristallo argentato, riflettenti 
costanti ed i lontani, 


PENNE METALLICHE EMMANUEL della fabbrica di 
Laren : a serbatoio, 100, Il. 3 50: id. 54, 


PETTINI IN caouTcHnOve della fabbrica privilegiata 
di FauvesLe-DeLgRAnRE, assortiti, di ogni prezzo 


POLVERE INSETTICIDA, ossia per la distruzione de 
insetti, da 30 e da 50 cent., con soffietto da 


POLVERE Fi neltare l'argenteria, Paniss, ll. 2. | 
di rubino artificiale per far tagliare i rasoi, 
o e dar il lucido agli oggetti d’oro, d'argento, d'ot- 
tone, d'acciaio, d'avorio, di tartaruga; di madre- 
perla, ece., Ul. 1 50 
PORTAMONETE 2 diversi p 
porravoce d'Agganax d'Aix-la-Chapelle contro la 


G 


COMPAGNIA MARSIGLIESE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
MARC FRAISSINET Père et, Fils, 
— ‘YY 


SERVIZIO REGOLARE £, GRANDE, VELOCITÀ 


la: FRANCIA ed « LEVANTE 


' Partenze da Genova. 

Per mAnsiGLIA* direttamente, il Mercoledì ed.il Sabato alle ore 2 pomeridiane. 

PereNizzA} MARSIGLIA :C-GETTE; ill Martedì: 'e»Sabato.alle;ore 8-di sera. — 

Per:11vORNO; CIVITAVEGGHIA e NAPOLI, il Lunedì ed.il Giovedì alle ore.$:di sera, 

Per MESSINA, SALONICCO, DANDANELLÌ,.GABLIPOLI 6-COSTANTINOPOLI direttamente 
e senza trasbordare 1a nessun..luogo, ogni, 20: giorni. Siac 

La-prossima.parlenza pelLevante avrà luogo il 26 ottobre{corrente, alle ore 6 di sera, 
col vapore: AW@& 7, capitano Larrenre. 


prgn 


ea 


Milano, al sig. Alberto Sauvaigue, piazza S. Giorgio, n. 22. 
» Torino, al sig. C. Baroni, via pagine n. 17, primo piano. 


pento o Che secsssnalenibi cutanee - immer SONORA 


CUOI: SOLAR" PER" RASOI(9t0eScpeminin, 10), Questo sino 
lasciasse a desiderare, venne testè' perfezionato dal suo autore. Si invitano le per- 


s0ne; 
all'AGENZIA D. MONDO, 


cui possauoccorrere; a farne uso. Tròvansi a prezzo di fabbrica in Torino, 
via dell'Ospedale m. 5: 


SPECIALITÀ. DEBERNARDINI, (Hfelti;garaniit) 
L'INSEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA 


NE eh. guarisce radicalmente in uno o due giorni le BLE- 
NOBRAGIE INGIPIENTI ED INVSTRRATR, GOCOETTE, FIORÌ BIANCHI, senza causare 
il minimo inconvenienie.al .fisico,, senza l’uso di medicamenti interni, e preserva 
L. it. 6 l'astuccio.con siringa albistrazione: eL 
l’astuccio con la boccetta soltanto. —. Deposito generale. a, Genova alla, fai 
Bruzza. Piazza, Nuova. Succursale.a. Torino: Ceresole, via. Barbaroux. Fagia a 
Dopanis, Tavicce già Barbié, e nelle, printipali farmalie d’Italia e d'Inghilterra. 


# DI FEGATO, FRESCO DI ME D. 
Contro.la tisi; affezioni:serofolose, tossi, croniche, renmatismi, n 


pecca cai denza gotta, indebolimento generale. (Esso imgrassa.),— 
dolce e,facile.a prendersi..— Menzione, onorevole, 


JA Parigi, zuo Castiglione, 3. Deposite in tute lo buone farmacie, 


genio, commissionario in Italia D, Moxpo, Torino, via, dell'Ospedale, 5. — 
Vendesi»presso i farmacisti delle principali città d'Italia. Migros 


Ciascuno. può. guarirsi da sè stesso 


leggendo il Trattato delle malattie croniche.e loro.guarigione,del.dott.S. THOM! 
f'raduzione. dall'inglese. — Opera indispensabile per. tutte le famiglie. 
Preeso E. {1 5@; Alla Libreria. somePaTTI ed alla farm. TARICCO 10 
T.rino; in Alessandria; alla farm. BRAVETTA,, ©,presso, CARLO, sRUzza farmacixia, 
Pieaza Nuova, Genova, depositario gen, dei. medicamenti Thompson. 


. % 
PS - * da tutti si ottenere coll’ uso 
SALUTE, FELICITÀ E LONGEVITÀ t;netcinoti 8 fami, cono 
sciutiin tutta il mondo per la.cura di qualunque dissésto accidentale agli uomini, e fanciulli. 
PILLOLE DI SALSAPARILLA RIVESTITE DI ZUCCARO, (el Dott. BUCHAN, il miglior 
depurativo, del sangue, conosciuto. Mantenetevi il sangue , regolarizzate gl'intestini e 
sfidate il medico. Queste pillole scacciano radicalmente qualunque, malattià è sono precipua- 
mente ordinate per la cura di tutti i malanni accidentali sia agli uomini che alle donne ed aî 
fanciulli, come. eruzioni cutanee, indigestioni, bile, dolori di fegato eli stomaco, debolezza 
generale, gotta, reumatismi, lombagine, dolori delle ossa, mal di. capo, rhal di gola, e qualunque 
male cagionato da irregolarità intestinale, traspirazione impedita, sangue deteriorato e ma- 
laticcio, — Prezzo delle scatole : 2 f., 5 f. sia » 
ESSENZA RINFORZANTE; del Dott. BUCHAN, 
debolezza. Ristora e rinvigorisce con magica rapidità le costituzioni le più ini } 
tuisce permanentemente .la. salute, accrescendo la forza e l'energia e oppiando lo sviluppo 
del sistema muscolare. È così certo il successo, come è certo che dopo le tenebre viene la luce. 
Questo è il solo rimedio infallibile per la debolezza parziale o generale, prostrazione nervosa, 
depressione. di spirito, diminuzione di energia vitale, sfinimento, è per ogui malattia delle 
«donne; — Prezzo dei fl, :.8 f., 18 f., 48 f. ? 
UNGUENTO, VEGETALE: PER LE MALATTIE DELLA PELLE. É,il,solo finora scoperto 
che guarisca le ulceri le, più inveterate, I suoi effetti sono maravigliosi, arrecando instantaneo 
sollievo all'ammalato, Molte migliaia di personne ne hanno fatto uso è tutte dichiarano essere’ 
i migliore al mondo. È questo il solo rimedio naturale per ogni ‘specie di e od 
eruzioni cutanee. Non ne chiude mai l'apertara finchè c'è spurgo di materia, ma attira la materia 
alla superficie e quando neè netta la chiude per.non. aprirsi più mai,—Prezzo:2£.50,5f. 50. 
Patent medicine warehouse, 19, Berners street, Oxford street, London, — Wholesale agents 
Barclay et C., 9%, Farringdon street. L x " 
Agente commissionnario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n° 8. 


Vendita in Torino presso le farmacie Bonzani e Depanis, e nelle, principali d'Italia 
- cea. e @ 


per il rilassamento dei nervi 


e generale 
Sricosti= 


sordità. Istramento tascabile, di un uso- facile, e 
che per la sua efficacia supera ‘ogni altra inven- 
zione: — In argento ll. 15, in argento dorato }11. 20 
purimento dei mobili, ll. 1 75. È 
| RAGAHOUT. DEGLI ARABI, alimento composto di sv- 
stanze indigene ed osoliche, stomatico 6 nutritivo, 
di facile digestione è molto conveniente per la 
colazione delle persone nervose, deboli di petto e 
di rici li convalescenti, 16 donne, “i fanciulli 
. O. î 
' RasoI di Sheffield da cent. 80 a Il. 12, 
' ROTELLE per. i calli, 1}. 1.la carta... Nar 
| semoLa-mourIES. per Ja nutrizione dei fanciulli, 
Dose per 20 minestre-Il. 2 


litro ll. 5 SPRIERITA ELETTRICA pei denti, del D. LavuneNTIVS, 
MB 6. LOL sta 


» 3. 


SPAZZOLE pei denti e per le unghie da varii prezzi. 
SPILLE INGLESI per vestiti, bianche, nere, ‘dorate. 
Ì © Scatole da 50.c. ell.1. | 
Id. id, per capelli, la scatola cent. 50, | 
SPIRITO. DI MENTA Lanoze sopraffino preparafo colla | 
menta in fioritura. Conserva la freschezza della 

bocca e scaccia, dopo i pasti, i residui che si 
collocano fra gl'interslizi dei denti. 3 * "i: 
SPRANGNETTA IDRAULICA per tirare il vino senza 


gli oggetti. cir- 
00. s lasciar ‘entrare ria’ nella botte, Ml 1 75. | 


da ll.3 a 1 


oltre. 4 
steccne per alllare i rasoi da Il, 1 20 e 2 50. 
1 PAEFETA' ALL'ARNICA per ferite’ scorticature, e; 25. 
TINTURA D'ASSENZIO ha Venezia da Il. 1 20 e 2- 
“id, Venroni senz’alcool, ll. 1 20 e 2. 
| VERNICE, INGLESE per. le capotes delle vetture ed 
i ‘i fornimenti in cuoio verniciato, il cruche Il. £. 
VERNICE PER LA CALZATURA clie si‘asciligà imme- 
‘diatamenté e dà il Brillante tanto alle pelli ver- 
niciate quanto al cubio. Boccette da cent. "80, da 
Il-1/20;1 50 e 2° jpet ‘onto 
vernice idrofuga elastica perda calzatura in caoùt- 
chouc. Boccette da cent. 70, ll. 1 e 1 20. 


: a (Continua) 
rezzi. ls arancione 
Tipografia dell’Opinione diretta da C. Carbone. 


i 


